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ECONOMIA&LAVORO 
Bellotti (Cic) 
«Agricoltura 
alla pari 
con industria» 

BRUNO BNRIOTTI 

• • ROMA. Si tiene oggi la se­
conda Conferenza economica 
dell' agricoltura organizzata 
dalla Conlcoltlvatori che sarà 
aperta dalla relazione del vi­
cepresidente della Confcolli-

' valori Massimo Bellotti e con­
clusa dal presidente Avotio. 
Poco più di due mesi fa 
200mila agricoltori partecipa­
rono a Roma alla grande ma­
nifestazione indetta dalla 
Confcoltivatori per richiamare 
l'attenzione del governo e di 
tutto il mondo politico sul dif­
ficile momento della nostra 
agricoltura. La conferenza 
economica di oggi e una con­
seguenza di quella grande 
manifestazione? Lo chiedia­
mo a Massimo Bellotti vice­
presidente della Confcoltiva­
tori. 

• È fuor di dubbio che tutti I 
' problemi che stavano alla ba­

se della grande manifestazio­
ne contadina di novembre so­
no tutti presenti e tutti per lar­
ga parte irrisolti. È aumentata 
la produzione lorda vendibile 
e vi è stata una crescita del 
prezzi alla produzione, ma I 
problemi di fondo sono del 
lutto aperti. 

La Confcoltivatori non dà 
quindi un giudizio totalmen­
te negativo sullo (tato della 
nostra agricoltura? 

L'annata agricola conferma la 
nostra convinzione circa la va­
lidità del settore agricolo e 
quindi l'esigenza di uno svilup­
po che richiede un quadro di 
scelte nuove sia dello Stato 
che delle altre componenti 
dell'economia. In particolare 
vi e la necessiti di approvare il 
piano agroalimeruare e k( dl: 

rcltrve per la Sme e di rilancia­
re l'agricoltura del Mezzogior­
no. Non meno necessaria è la 

«; costruzione di una rete di set-
^SVjzl per le imprese collegata a ' 
• progeni di ricerca e Innovazio­

ne anche In risposta ai proble-
; mi dell'ambiente. Occorre infi­
ne ridisegnare la politica agri­
cola comunitaria di fronte al 
nuovo contesto intemaziona­
le. Del resto questi sono I punti 
di emergenza che indicammo 
nella manifestazione di no­
vembre. 

Quali sono le proposte che 
' avanzerete alla vostra Con-
' ferenza economica? 
Le nostre proposte principali 

|» sono soprattutto: un patto alla 
Lipari tra agricoltura, industria e 
^.'ietvizi; un progetto agricolo 
>v unitario delle organizzazioni di 
I settore: un quadro rinnovato di 
t politica agraria ed economica. 
I ; sul pianò nazionale e comuni-
| - tario; una strategia globale per 

' la difesa e lo sviluppo della 
qualità, come base di orienta­
mento della nostre produzioni, 
por valorizzare l'agricoltura 
«mudo in Italy». Lo scopo della 
conferenza è soprattutto quel­
lo di costituire una occasione 
di conlronto e di intesa agli 
esponenti più rappresentativi 
del mondo agricolo, industria­
le e dei, servizi, ma anche al 
mondo politico e alle forze 
culturali. In .particolare avan­
zeremo la proposta che il Co­
mitato intcrprofessionale, pre-

• visto dal piano agricolo nazio­
nale e l'economia contrattuale 
con le associazioni di prodotto 
debbano diventare momenti 
di verifica di programmi e di 
rapporti specie con l'industria 
alimentare e assieme a questa 
con la programmazione pub­
blica. -

In questi giorni e tornato di 
< ' grande attualità il tema del­

l'abuso della chimica In 
agricoltura. Qual e 11 parere 

, della vostra organizzazio­
ne? 

Innanzitutto vogliamo ricorda­
re che il ministro Mannino si 
era impegnato a convocare 
per lo scorso autunno una 
conferenza nazionale sul tema 
•Chimica e agricoltura* che pe­
rò non si è ancora svolta. Noi 
auspichiamo che le iniziative 
parlamentari consentano una 
soluzione legislativa del pro­
blema sollevato dal referen­
dum sui pesticidi: comunque 
un obicttivo concreto su cui la­
vorare credo possa essere 
quello di pacchetti tecnologici 
e innovativi concordati che 
mettano in circuito i nuovi ri­
trovati della ricerca. 
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Trentin, Marini e Benvenuto L'estenuante negoziato 
si incontrano con Pininfarina avviato con molte ambizioni 
Il sindacato: un'intesa anche limitata s'è ridotto col tempo 
per far partire i contratti Oneri sociali e «tetti» salariali 

Trattativa, ultimo atto 
L'accordo o ognuno per la sua strada 
Si decide. Stamane (o a casa di Pininfarina in via 
Veneto o più probabilmente alla Confindustria al-
l'Eur) si chiude la trattativa sul costo del lavoro. 
Sia che si trovi l'accordo - poca cosa: qualche im­
pegno e una sollecitazione a riformare gli oneri 
sociali - sia senza. Comunque, Agostini della Cgil 
è chiaro: dice che in ogni caso da domani comin­
cerà la stagione dei contratti. 

STEFANO BOCCONKTTI ~ 

• ROMA. Quattro mesi di 
trattative hanno prodotto - al­
meno - un nuovo vocabola­
rio. L'ultimo neologismo è: 
•Accordo leggero». A questa 
strana espressione sono lega­
te te speranze di salvare l'este­
nuante negoziato tra Confin­
dustria e sindacati. La suspen­
se, comunque, durerà poco: 
stamane, Trentin. Marini e 
Benvenuto vanno da Pininfari­
na (nell'attico in via Veneto o 
all'Eur). Dall'Incontro uscirà 
un'intesa (appunto T'accordo 
leggere) oppure non se ne 
farà più nulla. Almeno cosi, fi­
no a pochi giorni fa, assicura­
vano tutti i sindacalisti. È an­
che vero, pero, che ieri Marini 
- in una dichiarazione per al­

tro polemica nei confronti del­
la Confindustria - ha fatto ba­
lenare una nuova definizione: 
•Si possono fermare gli orolo­
gi», ha detto. Convinzioni ben 
diverse, invece, nelle parole di 
uno dei segretari Cgil, Agosti­
ni: •Accordo o non accordo, 
venerdì si parte coi contratti». 
Tutto ancora in alto mare, 
dunque. Esattamente come 
lontanissima - per i non ad­
detti ai lavori - sembra la 
comprensione dell'espressio­
ne: «accordo leggero». Di che 
si tratta? In poche parole: an­
che se partita con ben altre 
ambizioni, la trattativa sul co­
sto del lavoro, arrivati a que­
sto punto, dovrebbe conclu­
dersi con una sorta di dichia­

razione comune. Con su scrit­
to che le parti sollecitano una 
riforma del sistema contributi­
vo (senza andare al di là d'u­
na affermazione generica, vi­
sto che le soluzioni sul proble­
ma degli oneri sociali sono di­
verse): con un impegno di 
tutti a considerare le 'esigenze 
di competitività dell'Industria». 
E in più una qualche formula 
che dia il via libera ai contrat­
ti. 

Ma neanche queste due pa-
Rinette sembrano soddisfare 
la Confindustria (che ieri sera 
ha affilato le armi in giunta). 
Perché? Un piccolo salto al-
l'indietro. Piccolo, pero: per­
che ormai le ambizioni di set­
tembre, quando iniziò il con­
fronto, sono state messe da 
parte. Nessuno parla più dì 
mettere mano alla struttura 
della retribuzione (Insomma: 
alle voci che compongono la 
busta paga), nessuno pro­
spetta più grandi riforme. 
L ambito del negoziato s'è ri­
stretto. Da una parte c'è la 
Confindustria, che ha in men­
te un solo imperativo. Rispar­
miare qualcosa, sotto qualsia­
si «voce». Un imperativo che è 
diventato ancóra, più urgente, 
dopo l'ingresso della lira nella 

•banda stretta». Poco per le in- . 
dustrie che volevano la svalu­
tazione. Cosi la Confindustria 
ha pensato bene di provare 
altre strade (il tutto accompa­
gnato dalla solita litania sul­
l'aumento smisurato del costo 
del lavoro). Ne ha individuate 
due. O battere cassa al gover­
no per gli oneri sociali, o «ri­
sparmiare» sui contratti. Di 
più: forse le due teorie non 
sono in contrasto, n blocco 
del contratti, probabilmente, 
serve alle imprese come arma 
di ricatto, per coinvolgere il 
sindacato nella richiesta di 
soldi al governo. Soldi che do­
vrebbero arrivare con la fisca­
lizzazione degli oneri sociali. 
Non è un neologismo, ma è 
ugualmente un'espressione 
incomprensibile. Si usa per 
definire tutti i contributi che le 
aziende pagano sugli stipendi. 
Tasse, insomma. In lutila, in­
fatti, sono le imprese che per 
una parte finanziano il siste­
ma sanitario. Cosi come paga­
no contributi nientemeno che 
per sovvenzionare la ricerca 

' sulla Tbc. Si chiamano oneri 
Impropri. Impropri perché so­
no istituti che dovrebbero es- • 
sere finanziati da tutti i contri­

buenti (e proprio questo si­
gnifica fiscalità generale). Su 
3uesto anche il sindacato è 

'accordo. Né potrebbe esse­
re altrimenti, visto che nel rap­
porto tra Italia e Germania - il 
paese più avanzato della Co­
munità - sono proprio gli 
oneri sociali che regalano una 
posizione favorevole all'indu­
stria tedesca. Devono pagare 
tutti, dicono Cgil. Osi e Uil. 
Per Pininfarina. invece, è di-
verso: devono pagare «tutti gli 
altri», meno che le imprese. 
Insomma: anche se c'è una 
prefazione comune, il proget­
to di riforma del sistema con­
tributivo è assai diverso. 

In attesa di cambiare il pre­
lievo, il governo ha deciso di 
intervenire nella querelle e la 
settimana scorsa ha promesso 
di rendere •strutturale» la fi­
scalizzazione degli oneri. Fi­
nora, infatti, gli sgravi veniva­
no concessi annualmente alle 
Imprese. E ad ogni legge Fi­
nanziaria si assisteva ad un 
patteggiamento: De Mita tolse 
duemila miliardi all'industria, 
Andreotti glieli ha ridati, etc. 
L'ultimo pentapartito - coi 
chiaro intento di smorzare le 
tensioni sociali - ha offerto, 
perciò, a Pininfarina 4.250 mi- • 

llardi di sgravi sicuri. Appunto, 
strutturali. E non è cosa da 
poco: la Cee - da tempo - ha 
fatto presente all'Italia che so­
no un po' troppi i trasferimen­
ti dalle casse pubbliche alle 
imprese. Mettere gli sgravi per 
scritto in una legge rendereb­
be più difficile qualsiasi inter­
vento comunitario. Ma alla 
Confindustria non sembrano 
bastare quei miliardi. Forse 
perché, come dice Marini, 
«l'appetito vien mangiando». 
Fatto sta che l'associazione 
degli industriali ha tirato di 
nuovo fuori l'idea del «tetto» 
salariale. Un vincolo ai con­
tratti, insomma. E un vincolo 
decisamente basso: Pininfari­
na pretende di legare la cre­
scita degli stipendi all'inflazio­
ne programmata, più un pun­
to. Inflazione programmata 
che è attualmente fissata 2 
punti più in basso di quella 
vera. A sostegno della sua tesi. 
Pininfarina dice che il «tetto» 
era previsto anche dalla rela­
zione programmatica di An­
dreotti. Un «tetto» talmente po­
co credibile che lo stesso go­
verno - in qualità di datore di 
lavoro dei'dipendenti pubblici 
- l'ha tranquillamente ignora­
to. 

Oggi i cantieri edili ih scìoperiD> per la sicurezza e la tutela: sindacale 

Diritti e morti 
Quattro ore di sciopero generale. Oggi tutti i can­
tieri edili della capitale saranno fermi dalle 8 alle 
12, per protestare contro la mancanza di sicurezza 
e le «morti bianche» nei cantieri romani. 11 morti 
nel 1989, tre gravi infortuni nei primi 15 giorni del 
nuovo anno. Quasi tutte le imprese romane hanno 
meno di 15 operai: quelli non tutelati dallo Statuto 
dei lavoratori e per i quali è indetto il referendum. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA. Seimllacinquecen-
to cantieri. A Roma, nell'anno 
del mondiale, l'attività delle 
imprese edili è addirittura fre­
netica. Appalti, subappalti, su­
bappalti selvaggi. Ditte costi­
tuite per l'occasione, imprese 
formato •famiglia», tre, quattro 
dipendenti. Lavori affrettati, 
senza rispettare nessuna nor­
ma di sicurezza e, natural­
mente, senza nessun control­
lo. Delle oltre 4500 imprese 
edili dell'area romana l'80% 
ha meno di 10 dipendenti. Un 
numero quindi inferiore alla 
soglia di 16 addetti, al di sotto 
della quale non si applica lo 
Statuto dei lavoratori: soglia 
che il referendum autorizzato 
dall'Alta corte, vuole abbatte­
re. 

E proprio due giorni fa An­
tonio Bassolino. della segrete­

ria del partito comunista, ha 
presentato una proposta di 
legge che affronta l'oggetto 
del referendum: impedire 1 li­
cenziamenti arbitrari nelle 
piccole aziende e tutelare L di­
ritti di chi ci lavora. «Basta so­
lo la volontà politica per ap­
provare questa legge - ha det­
to Bassolino - ma se ci sarà il 
referendum sui diritti dei lavo­
ratori nelle piccole imprese, 
noi ci batteremo a fondo per il 
Si». La vittoria del «SI» signifi­
cherebbe l'abrogazione del­
l'articolo 35 dello Statuto che 
limita il licenziamento per giu­
sta causa alle aziende con ol­
tre 15 dipendenti. 

Un referendum che riguar­
da la quasi totalità delle im­
prese edili romane quindi. Lo 
sciopero generale di oggi, 4 
ore, dalle 8 alle 12, è la prima 

risposta organizzata alla «stra­
ge» di operai cominciata un 
anno fa, in coincidenza con 
l'inizio dei lavori per i mon­
diali. In coincidenza con lo 
sciopero si svolgeranno due 
manifestazioni, lina davanti 
allo stadio Olimpico, l'altra di 
fronte al!'«Air terminal» dell'O­
stiense. Sono 1 luoghi dove so­
no avvenuti i due ultimi infor­
tuni. Undici morti nel 1989, tre 
•incidenti» gravi nei primi 15 
giorni del-nuovo anno. Una 
catena impressionante di «in­
cidenti». «Non si tratta di fatali­
tà - dicono Cgil. Cisl e Uil -
non sono semplici disatten­
zioni. È che gli operai sono 
costretti a ritmi di lavoro altis­
simi, stressanti: in alcuni casi 
anche diciotto 18 ore di lavo­
ro consecutivo, sessanta ore 
di straordinario alla settimana. 

Tutto per consegnare i lavo­
ri previsti per i mondiali entro 
il termine previsto del 15 mag­
gio. Se le imprese non rispet­
teranno le consegne saranno 
costrette a pagare fortissime 
penali, oltre al Tatto che la cit­
tà dovrà sopportare per tutta 
l'estate cantieri, buche e inter­
ruzioni stradali. E questa sa­
rebbe, per il governo, per il 
Col (Comitato organizzatore 
locale) e per la giunta capito­
lina, una pessima pubblicità, 
che non si possono permette­

re. Bisogna fare in fretta. 
I sindacati parlano esplici­

tamente di «morti e gravi infor­
tuni che negli ultimi giorni se­
gnano in modo netto una re­
crudescenza dei fenomeno, I 
cui presupposti rimangono l'i­
nefficienza delle aziende, la 
fretta per l'esecuzione dei la­
vori e la mancanza di controlli 
da parte degli enti ispettivi». A 
ciò va aggiunto l'enorme nu-

. mero di cantieri sparsi per la 
'. città, le difficoltà, per gli stessi 

sindacati, di conoscere l'ubi­
cazione e il tipo di cantieri 
che si aprono, inoltre, con 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura, è stato 
sciolto il «pool» di magistrati 

. della IV sezione penale (ex 
nona), che si occupava di si­
curezza sui luoghi di lavoro. 

Cgil, Cisl e Uil affermano di 
aver denunciato fin dalla «na­
scita» dcU'«affare» Mondiali 
che il ritardo con cui sono ini­
ziati I lavori avrebbe compor­
tato il rischio reale di costrin­
gere gli operai a ritmi di lavo­
ro insostenibili, esponendoli 
cosi ad incidenti, e di non fini­
re in tempo le opere. Della si­
curezza nei cantieri romani ha 
parlato anche il sindaco Car­
rara, arrivando a minacciare 
una sospensione dei lavori, se 
questi ultimi si riveleranno in­
compatibili con la sicurezza. 

Anche Donat C t̂tin per la legge 
Ma Dp rilancia il referendum 
•ffl ROMA Democrazia prole­
taria difende strenuamente la 
sua creatura: il referendum ed 
una conscguente vittoria dei 
SI è la migliore delle soluzioni 
oggi in campo per affermare i 
diritti nelle piccole imprese. 
Carlo Donat Cattin, ministro 
del Lavoro, invece, deve am­
mettere che la proposta' di 
legge del Pel dovrà essere pre­
sa in considerazione e si sta 
dando un gran da fare perché 
il governo collegialmente 
prenda un'iniziativa legislativa 
che eviti il ricorso alle urne. 
Intervengono anche le asso­
ciazioni degli artigiani. La 
Cna. preoccupata, in caso di 
abrogazione della parte del­

l'articolo 35 dello Statuto del 
lavoratori, di un'estensione al­
le piccole imprese di norme 
•antilicenziamento» studiate 
per aziende di dimensioni 
maggiori, auspica la rapida 
approvazione di un provvedi­
mento di legge che eviti la 
consultazione. E per questo 
sollecita un incontro con tutte 
le forze Imprenditoriali, con i 
partiti ed i gruppi parlamenta­
ri. Per la Confartigianato. inve­
ce, la soluzione già ci sareb­
be: per evitare il vuoto legisla­
tivo che sarebbe provocato 
dal referendum potrebbero 
essere recepite le normative 
che già da anni sono applica­
te al settore. Ovvero I contratti 

collettivi di lavoro nell'artigia­
nato che «prevedono proce­
dure di carattere conciliativo 
dagli esiti anche economici 
nel caso il licenziamento ven­
ga confermato». 

Non si sa ancora se e quan­
do si farà, ma sul referendum 
è praticamente già campagna 
elettorale. Dopo la presenta­
zione da parte del Pei di una 
proposta di legge che affronta 
il tema dei diritti andando an­
che oltre il quesito relerenda-
rio, oggi sarà la volta di Cgil-
Cisl-Uil che nel corso di una 
conferenza stampa unitaria il­
lustreranno la loro proposta di 
legge di iniziativa popolare 

per la quale è stato già raccol­
to oltre un milione di firme. 
Ma sia quella proposta dal Pei 
sia quella predisposta dai sin­
dacati sono soluzioni che ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Dp ha bocciato sec­
camente. La prima è stata rite­
nuta inadeguata in quanto - a 
parere di Democrazia proleta­
ria - non istituisce alcuna vera . 
tutela dei dipendenti delle 
aziende al di sotto dei 16 di­
pendenti per i quali è previsto 
solo il risarcimento in caso di 
licenziamento con ingiusta 
causa («la monetizzazione 
non risponde al quesito posto 
dal nostro referendum»), la 

seconda soluzione, quella dei 
sindacati, è ritenuta, invece, 
ancora più debole in quanto 
prevederebbe solo delle for­
me di arbitrato la cui via d'u­
scita bene che vada sarebbe 
soltanto ancora una volta 
quella del risarcimento. Quin­
di, che fare? Secondo Dp il re­
ferendum «si regge anche sen­
za interventi legislativi anche 
se questo non esclude leggi di 
accompagnamento», come 
quelle per la tutela dagli infor­
tuni, la corresponsabilità degli 
appaltatori, la riduzione del­
l'orario, il salario minimo ga­
rantito, i diritti sindacali. An­
che le obiezioni fatte dall'Av­
vocatura dello Stato e da giu­

risti come Giugni sarebbero 
capziose. E cioè: se venisse 
abrogata la parte dell'articolo 
35 dello Statuto dei lavoratori 
che non prevede il licenzia­
mento con giusta causa per le 
aziende al di sotto dei 16 di­
pendenti resterebbe comun­
que in vigore l'articolo 18 del­
lo Statuto che impedisce li­
cenziamenti arbitrari per tutti i 
lavoratori. E quindi Dp esclu­
de qualsiasi ritomo in vigore 
di vecchie norme quali la leg­
ge 604 antecedente allo Statu­
to che prevedono forme di tu-

. tela in caso di licenziamento 
solo per i dipendenti di azien­
de al disopra dei 35 addetti. 

OPSa. 

Un paniere 
col trucco: 
la Cgil crìtica 
il governo 

La Cgil ha nuovamente preso posizione sui decreti con i 
quali il governo Andreotti ha tolto i tabacchi dal paniere del­
la scala mobile e imposto all'lstat di non calcolarli nell'indi­
ce dei prezzi al consumo, in base ai quale devono essere 
modificate te aliquote Irpef in funzione dell'inflazione. Il 
provvedimento del governo ha del resto pochi effetti pratici. 
Il paniere comprende infatti solo sigarette ormai scomparse 
dal mercato. Per la Cgil dunque rimane solo la volontà di 
cambiare un accordo preso con il sindacato senza neppure 
sentirne il parere e informarlo. «Per quanto riguarda il tenta­
tivo di imposizione all'lstat - prosegue il comunicato della 
Cgil - basterà rilevare che in Italia, da che esiste l'istituto, 
una decisione analoga non era mal stata presa». Il sindacato 
chiede al governo di ritirare i decreti e auspica che sia con­
sentito all'lstat di mantenere il rigore metodologico sin qui 
dimostrato. • . 

Cagliari (Eni): 
«Pronti alla 
discussione 
sull'Enimont» 

In un'intervista che appare 
• oggi sul Sole-24 Ore il presi­

dente dell'Eni Cagliari affer­
ma che la presa di posizione 
del governo sull'Enimont 
consentirà all'ente chimico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «di avviare con Montedison 
^^^^mmmmmm"^^m^ discussioni intese a ridermi-
re i reciproci rapporti in EnimonL A questo fine siamo pronti 
a valutare proposte che potranno essere avanzate da Monte­
dison nel perseguimento dei nostri fini istituzionali e sulla 
base degli indirizzi che l'autorità di governo vorrà formula­
re». Le indicazioni del governo emergeranno probabilmente 
domani da una riunione del Consiglio di gabinetto dedicata 
anche a tale questione. Intanto i segretari generali di Cgil 
Cisl e Uil Trentin, Marini e Benvenuto d'intesa con i sindacati 
del chimici hanno inviato una lettera al presidente del Con­
siglio Andreotti e ai ministri delle Partecipazioni statali Fra-
canzanl e dell'Industria Battaglia per esprimere la loro 
•preoccupazione per la situazione di stallo in cui si trova la 
vicenda della ioint-venture chimica». Secondo i sindacati «il 
progetto industriale di Enimont non sembra corrispondere 
agli interessi della chimica italiana e del paese». 

Il governo è intenzionato a 
modificare le norme sulla 
concentrazione degli scam­
bi azionari in Borsa contenu­
te nel disegno di legge che 
istituisce le società di Inter-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ mediazione mobiliare 
" • " " " • " " " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ™ (Sim). Sposando la posizio­
ne di Carli, il sottosegretario al Tesoro Sacconi sostiene o.-a 
che «la concentrazione può creare un collo di bottiglia trop­
po stretto che rischia di non tutelare il risparmiatore». Per il 
governo serve invece una norma più elastica. D'accordo con 
Sacconi si è dichiarato anche il presidente della commissio­
ne Finanze della Camera, Franco Piro, secondo il quale si 
rende necessaria una modifica del testo sulle Sim approvato 
al Senato. Viene in tal modo a cadere uno dei principi fon­
danti della legge sull'intermediazione. Il Pei ha già espresso 
la sua contrarietà: «Se si ammettono ampie deroghe alla 
concentrazione, la Borsa italiana non compirà il salto, di 
qualità necessario*. ;-

Girli la spunta: 
Passo indietro 
del governo 
sulle Sim 

Commissione 
«speciale» 
per lo scandalo 
Bnl Atlanta 

Il Senato ha deciso con voto 
pressoché unanime l'istitu­
zione di una commissione 
speciale, incaricata di far lu­
ce sulla vicenda della filiale 
di Atlanta della Banca Na-

' ' zionate del Lavoro. Conte-
™"^^^"^™™"™™"™*™™1" stualmente è stato sospeso 
l'esame della proposta del Pei e della Sinistra indipendente 
per la costituzione di una commissione d'indagine. A diffe­
renza di questa, la commissione speciale (a favore della 
quale si èespresso anche il ministro del Tesoro, Guido Carli) 
non avrà comunque alcun potere giuridico. Per il presidente 
del gruppo della Sinistra indipendente Massimo Riva, i lavori 
della commissione non potranno che confermare la «neces­
sità di costituire una commissione d'inchiesta», alla quale -
ha aggiunto il comunista Garofalo - neanche il Pel è dispo­
sto a rinunciare. A parere del socialista Francesco Forte, la 
scelta del Senato si giustifica perchè la questione tocca ma­
terie diverse, al di là degli aspetti propriamente bancari. 

Politica delle 
città: «Prandini 
cambi idea», 
dice Pizzinato 

L'esplosione dell'emergen­
za «vivibilità» nei grandi cen­
tri urbani segna il fallimento 
di una politica che ha subor­
dinato l'interesse collettivo a 
quello privato. È l'opinione 
del segretario confederale 
della Cgil, Antonio Pizzina­

to, secondo il quale occorre cambiare ié proposte avanzate 
dal ministro dei Lavori pubblici Prandini. Per Pizzinato è in­
vece urgente che il paese venga dotato di una politica per le 
città che consenta di governare democraticamente i proces­
si di trasformazione urbana, intervenendo anche sugli orari 
e sui sistemi di mobilità e di controllo ambientale. Per defini­
re i cardini di questa politica, la Cgil chiede al governo di 
promuovere una conferenza nazionale sulla città e sulla ca­
sa. 

FRANCO BRIZZO 

Infortuni sul lavoro 
Strutture per la prevenzione: 
un'indagine parlamentare 
f*a ROMA Infortuni sul lavo­
ro: ora sappiamo quanto vie­
ne fatto per prevenirti. Anzi, 
quanto non viene fatto. Delle 
671 Usi sparse sul territorio 
italiano, solo cento sono dota­
te di servizi per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e so­
lo il tre per cento della spesa 
sanitaria è dedicata alla pre­
venzione. I dati li ha fomiti 
un'indagine conoscitiva - sol­
lecitata dal gruppo pei all'in­
domani dei tragici fatti di Ra­
venna - condotta dalla com­
missione Affari sociali della 
Camera dal luglio '88 al luglio 
'89. Il presidente della com­
missione, Giorgio Bogi, ha sot­
tolineato l'insufficienza di 
strutture, presso il servizio sa­

nitario, abilitate alla preven­
zione. Il direttore generale 
dell'Ispels, Antonio MoccakJi. 
ha ricordato come negli ultimi 
anni si sia verificata una ripre­
sa di incidenti soprattutto nei 
settori dell'agricoltura, edilizia 
e manutenzione degli Impian­
ti». Da parte sua il senatore 
Luciano Lama, presidente del­
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende ha an­
nunciato che la commissione 
presenterà una serie di dise­
gni di legge sui rischi di chi la­
vora. I due principali riguarda­
no l'omologazione delle mac­
chine e dei prodotti e l'istitu­
zione del delegato alla sicu­
rezza nelle aziende. 

l'Unità 
Giovedì 
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